
 
LE SORTI PROGRESSIVE 

 
Mio nonno Vincenzo ha fatto la prima  guerra mondiale 

sul Carso e forse ha ammazzato un austriaco 
mio padre Michele  ha fatto la seconda guerra mondiale 

sul fronte occidentale 
ma non ha  mai sparato al nemico 

io  ho fatto il militare a  Torino 
senza  neppure toccare un fucile 

mio figlio Davide   per non fare  il militare 
è emigrato in Germania 

mio nipote Naim che ha sangue 
di quattro continenti nelle vene 

vedrà un mondo di pace universale? 
Quel giorno vorrei esserci anch’io. 
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QUESTO MURO 
 
 
 

tutto sbrindellato 
butterato, sfregiato 

lebbroso 
canceroso 
ulceroso 

 
durerà senz’altro 

più di me 
 
 
 

2002 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



A RITA 
NEL GIORNO IN CUI HA FATTO 

 LA GASTROSCOPIA 
 

Adesso che possono infilarti 
un tubicino nella bocca e guardarti 

fino al fondo del duodeno 
e dirti  seduta stante 

se il complesso di  valvole e tubi 
pompe mucose succhi membrane 

(tutto quello che siamo) 
hanno un bell’aspetto generale 

e  che tu puoi aspettarti - 
salvo incidenti - 

una vita ancora lunga e niente male, 
 

adesso che sdraiata su un lettino 
ti possono far diagnosi benigne 

puoi ben dire che la vita è uno scherzo 
e che oggi siamo certo migliori di ieri 

si muore meno si fatica ben poco 
le donne si sono emancipate 

le guerre nessuno si sognerà più di farle - 
almeno da queste parti - 

 
giri e rigiri tra le mani il referto 

ti trastulli nell’ ottimismo  dei responsi ufficiali 
tieni a bada  almeno per oggi 

l’universo dei mali e la  sete di vendetta 
degli dei invidiosi. 

Solleva la testa con piglio deciso 
pensa che qualcosa di bello ti sei meritata 

qualcosa di buono hai combinato 
metti da parte le  amarezze di ieri 

le incertezze di domani 
lavati un po’ le mani delle colpe che non hai 

Se il mondo fosse opera tua  credi 
che sarebbe così scombinato? 

 



Se qualcuno potesse infilarti 
un sondino nell’anima  e farne  vedere 

in giro il contenuto 
tutti vedrebbero 

che   bella creatura sei diventata. 
Ma guarda che anche senza sondini e telecamere 

tutti si accorgono che sei  una bella persona. 
Accorgitene anche tu 

perché è un diritto volersi un po’ più bene. 
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